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Editrici e morale

Ancora Editrice - Milano

Aa. Vv., Il dolore innocente, Milano 1999, pp. 152

A partire dall’opera di C. Gnocchi Pedagogia del dolore innocente, teologi, filosofi, sociologi italiani rispondono al drammatico interrogativo sul dolore degli innocenti: il dolore come mistero (C.M. Martini), il dolore fra corresponsabilità e giustizia (L. Ciotti), il dolore condiviso (M. Cacciari), il dolore e le sue interpretazioni (F. Alberoni), il dolore necessario e quello eliminabile (S. Natoli), il dolore innocente (B. Forte), la sofferenza nella Bibbia (G. Ravasi). Da prospettive diverse, si rilegge il mistero del dolore innocente alla luce delle quotidiane, tragiche vicende internazionali.

Edizioni Camilliane - Torino

L. Sandrin (a cura di), «Che cosa ho fatto di male?». Malattia e senso di colpa, Torino 1999, pp. 112

Sono gli atti del convegno del 31 marzo 1998 tenuto all’Istituto internazionale di teologia pastorale sanitaria Camillianum. Esponenti delle diverse discipline (psicologia, filosofia, teologia, Sacra Scrittura) riflettono sul senso di colpa, che deriva dalla sofferenza e dalla malattia vissute come punizione. Si osserva che il rapporto malattia-senso di colpa è un dato costante di ogni cultura, che va al di là dell’ambito teologico. In particolare, vengono approfonditi aspetti, quali la provocazione «Che cosa ho fatto di male?»; malattia e colpa nella Bibbia; angoscia, colpa e immagini di Dio in M. Lutero; la dinamica della libertà in prospettiva filosofica; colpa e peccato tra psicologia e teologia morale; il caso Aids; prospettive pastorali; riflessioni sulla malattia. Il volume è corredato da una bibliografia ragionata.
Les Éditions du Cerf - Parigi

G. Candelier, Le droit de l’E’glise au service des époux. Textes choisis de droit canonique matrimonial en hommage à l’Official de Tournai, Paris 1999, pp. 208

È una raccolta di scritti, in omaggio a mons. G. Candelier, esperto in diritto matrimoniale. La scelta dei testi è dei canonisti belgi di lingua francese, con il contributo dell’editore Cerf e degli editori delle riviste Revue de droit canononique (Strasburgo), Revue théologique (Lovanio), Monitor ecclesiasticus (Roma), Studia canonica (Ottawa). Gli argomenti dei cinque capitoli: importanza giuridica dell’amore nel matrimonio; miscredenza e validità del matrimonio sacramentale; incapacità di contrarre matrimonio (can. 1095); annullamenti per esclusione dell’indissolubilità nella giurisprudenza rotale; omosessualità e incapacità di dare consenso matrimoniale valido. Il libro è dedicato, come omaggio, a Candelier, giudice ecclesiastico apprezzato sia dalla Chiesa belga, che l’ha chiamato a presiedere il tribunale della diocesi di Tournai, sia dall’Università cattolica di Lovanio, dove per molti anni ha insegnato diritto canonico.
Cittadella Editrice - Assisi

E. Chiavacci, Lezioni brevi di etica sociale, Assisi 1999, pp. 128

Il noto teologo moralista, nei primi tre capitoli, colloca il sociale nell’orizzonte del Vangelo; nei successivi, riflette sulle categorie politica, globalizzazione, cultura, diritti dell’uomo, proprietà, lavoro, democrazia, per studiarne le valenze di significato e individuare le prospettive essenziali per l’agire cristiano. Come evidenzia il titolo, si tratta di lezioni, perché si vuol far pensare il lettore (aiutarlo a comprendere la realtà nascosta dietro parole o frasi di uso comune), eliminando gli equivoci di un uso sconsiderato delle grandi parole del sociale; e di lezioni brevi, perché non destinate a specialisti (si traccia, infatti, una linea di pensiero che intende orientare la riflessione personale del lettore).

A. Thellung, La morale coniugale scompaginata, Assisi 1999, pp. 213

L’A., laico e noto esperto dei problemi della vita coniugale e familiare si domanda quale sia la morale coniugale: quella delle norme o quella vissuta, scompaginando gran parte delle tradizionali certezze. L’esposizione è articolata in tre parti: «Fedeltà creativa», «La complessa problematica sessuale» e «Quale procreazione responsabile». L’A. ricorre alla propria esperienza per approfondire la realtà del matrimonio cristiano: cosa significhi, come si possa e si debba viverlo per trovarvi una strada alla santità. «... mi pare importante ricordare che questo libro si rivolge agli sposi per stimolarli a costruire un buon rapporto coniugale, e non al Magistero per contestare le sue posizioni». In appendice, «Documenti e approfondimenti sulla procreazione responsabile».
Claudiana - Torino

C Birch - L. Vischer, Vivere con gli animali. La comunità delle creature di Dio, Torino 1999, pp. 120

Nella prima parte, «Lezioni dalla Bibbia», L. Vischer, già direttore del segretariato Fede e costituzione del Cec, richiama all’attenzione una teologia inclusiva della creazione e dell’etica cristiana; nella seconda, Il rispetto per gli animali, Ch. Birch, professore di biologia all’Università di Sidney, affronta il tema delle preoccupazioni ecologiche, approfondisce le nozioni scientifiche della coscienza, del comportamento e delle sofferenze degli animali. Si tratta di un tema molto avvertito che chiama in causa non soltanto l’etica, ma anche e soprattutto la fede cristiana. L’originale, in lingua inglese, è stato pubblicato dal Consiglio ecumenico delle Chiese nell’anno 1997.

EDB - Bologna

A. Brusco - S. Pintor, Sulle orme di Cristo medico. Manuale di teologia pastorale sanitaria, Bologna 1999, pp. 254

Gli autori sono A. Brusco, superiore generale dei Camilliani, docente all’Istituto internazionale del Camillianum di Roma; e S. Pintor, direttore dell’Ufficio nazionale per la pastorale della CEI, docente di teologia pastorale alla Pontificia facoltà teologica della Sardegna e alla Pontificia università urbaniana di Roma. La composizione di un manuale è un’impresa immane per ogni disciplina scientifica, lo era anche per la teologia pastorale sanitaria, in considerazione degli sviluppi teologici, da un lato, e dei problemi relativi alla salute nel nuovo contesto socio-culturale dall’altro. Non mancavano certo trattazioni specifiche di pastorale sanitaria, e anche di grande livello, ma nessuno azzardava tentare una sintesi organica della complessa materia. Si può volentieri riconoscere che i due Autori sono riusciti lodevolmente in tale impresa. Il volume è valido sia come testo di scuola nel corso di formazione teologica sia come testo-base degli operatori di pastorale sanitaria. Il Manuale si articola in quattro parti e comprende diciotto capitoli, ognuno dei quali è introdotto da una breve premessa che anticipa il contenuto. Al centro della riflessione sistematica è la Chiesa sulle orme di Cristo medico: la sua presenza storica nel mondo della salute e della sofferenza, i criteri teologici che motivano la presenza; la modalità di attuazione; la spiritualità e la formazione alla pastorale sanitaria. Il volume è corredato da opportune indicazioni bibliografiche.

P. Cattorini, La morale dei sogni. Lo statuto etico della psicoanalisi, Bologna 1999, pp. 202

Nella prima parte, la riflessione esamina due prospettive: etica della psicoanalisi (in particolare, gli aspetti del consenso del paziente e dell’influsso morale sull’analizzando) e psicoanalisi dell’etica (in particolare, la genesi della coscienza morale); nella seconda parte, l’A. chiarisce la questione di uno statuto etico della psicoanalisi e di una sua valenza ermeneutica in ambito morale. L’impostazione del rapporto etica-psicoanalisi è nuova ed originale; l’esposizione è bene articolata, il linguaggio accessibile anche ai non specialisti. Il libro, tra divulgazione scientifica e ricerca, offre un pregevole contributo culturale alla comprensione di una questione molto dibattuta tra gli studiosi, ma tuttora condizionata da pregiudizi e luoghi comuni.
Giulio Einaudi Editore _ Torino

N. Bobbio, Teoria generale della politica, a cura di M. Bovero, Torino 1999, pp. 684

Delle sei parti, in cui si articola il ponderoso volume («La filosofia politica e la lezione dei classici»; «Politica, morale e diritto»; «Valori e ideologie»; «La democrazia»; «I diritti dell’uomo e la pace»; «Mutamento politico e filosofia della storia»), alcuni capitoli, quello dedicato al rapporto politica-morale (III), ai diritti dell’uomo (IX), al rapporto pace-guerra (X), e a quello fra progresso scientifico e progresso morale (XI), risultano un importante punto di riferimento per la riflessione etica. L’obiettivo del curatore del volume (allievo e successore di Bobbio nell’insegnamento della filosofia politica) è quello di ricomporre, in un ordine sistematico, una quarantina di saggi del grande docente di filosofia del diritto, per la maggior parte sconosciuti all’opinione pubblica e a volte agli stessi studiosi. «Ne è risultata un’opera veramente nuova, che attraverso la trattazione sistematica dei concetti politici fondamentali fornisce una rappresentazione generale dell’universo politica: quasi una mappa e insieme una bussola per orientarsi nella sua complessità». L’accurato indice analitico favorisce la consultazione dell’imponente opera.
Edizioni Scientifiche Italiane - Napoli

A. Bompiani, Genetica e medicina prenatale, Napoli 1999, pp. 384

Il libro esamina il rapporto genetica-medicina prenatale, con una riflessione equilibrata, descrittiva e comparativa delle varie posizioni teoriche. Il contenuto delle tre parti: alcuni aspetti della medicina prenatale; il contributo di G. Neri-G. Noia, colleghi dell’Autore nell’attività di diagnostica prenatale al policlinico A. Gemelli di Roma; analisi degli aspetti sociali, organizzativi e politici del rapporto (altamente conflittuale) fra medicina prenatale, diagnosi prenatale e preimplantatoria, diritto ed etica. L’A. (primo presidente del Comitato nazionale per la bioetica, ministro per gli affari sociali e attualmente presidente dell’Ospedale pediatrico «Bambino Gesù») non intende rivolgersi solo ai medici e agli specialisti, ma anche, anzi in primo luogo, al lettore comune.
Giangiacomo Feltrinelli Editore - Milano

U. Galimberti, Psiche e techne. L’uomo nell’età della tecnica, Milano 1999, pp. 812

«La domanda non è più: cosa possiamo fare noi della tecnica, ma che cosa la tecnica può fare di noi?» Con questa domanda, a sfondo pessimista, ma forse è meglio dire realista, il noto docente di filosofia della storia all’Università di Venezia, inizia la monumentale opera di quasi ottocento pagine. Egli passa in rassegna la storia dell’uomo e del pensiero occidentale dai presocratici fino ad oggi, giungendo a conclusioni preoccupanti sul tema del rapporto con il mondo e con noi stessi. La padronanza dell’uomo sulla tecnica prima, e della tecnica sull’uomo poi, creano una serie di conseguenze. Noi continuiamo a pensare la tecnica come uno strumento a nostra disposizione, mentre la tecnica è diventata l’ambiente che ci costituisce secondo quelle regole di razionalità che, misurandosi sui soli criteri della funzionalità e dell’efficienza, non esitano a subordinare le esigenze dell’uomo a quelle dell’apparato tecnico. L’opera è divisa in sette parti, ogni parte in molti brevi capitoli e ogni capitolo in paragrafi titolati, e così l’approccio alla complessità dell’argomento è alquanto facilitato. Non possono sfuggire le pagine che descrivono la trasformazione della psiche nel momento in cui la tecnica prende il sopravvento sull’uomo e le altre, conclusive, sull’implosione e la perdita del senso della vita. Forse l’apparato riuscirà a invadere e ad annettersi anche la cultura, in buona parte quest’operazione è già avvenuta e il ribaltamento tra mezzi e fini si è già compiuto. Viviamo in una società in cui i mezzi si sono trasformati in fini e gli uomini da padroni in servi. Si può ridare senso alla vita? L’A. offre un’indicazione, segnala una traccia: l’azione. Si tratta di fondare una nuova psicologia, qui denominata psicologia dell’azione, capace di individuare nell’estensione della tecnica, che oggi appare senza limiti, quegli strumenti psichici che, se ancora non consentono all’uomo di dominare la tecnica, possano almeno evitare che la tecnica, da condizione essenziale all’esistenza umana, si trasformi in causa dell’insignificanza del suo stesso esistere.

T. Nagel, L’ultima parola. Contro il relativismo, Milano 1999, pp. 138

L’A. è uno dei maggiori filosofi analitici e teorici del diritto degli Stati Uniti ed è conosciuto anche in Italia per numerose sue opere tradotte in italiano. Questo libro vuole essere una risposta razionalistica al rifiuto dei soggettivisti di riconoscere l’oggettività della ragione. L’A. individua le forme di pensiero in cui l’oggettività della ragione si manifesta: sono le forme di pensiero impersonale, privo di contenuto riferibile alla prima persona e, in quanto tale, non riducibile a un punto di vista particolare. Il vero carattere della ragione non consiste dunque nella credenza in una serie di proposizioni fondazionali, bensì in ogni forma di pensiero per la quale non esiste alternativa. È la ragione, così intesa, a permetterci di elaborare una concezione del mondo in cui noi, le nostre impressioni e le nostre pratiche siamo contenuti, poiché essa non dipende dalla nostra prospettiva personale.
P. Lévy, Cybercultura. Gli usi sociali delle nuove tecnologie, Milano 1999, pp. 254

Nelle tre parti, «Definizioni», «Proposte», «Problemi», il libro affronta scottanti interrogativi sulle implicazioni culturali e linguistiche delle nuove tecnologie; in particolare, il significato di cybercultura e i movimenti sociali e culturali collegati a questo fenomeno; l’esistenza di un nuovo rapporto con il sapere; i cambiamenti nel campo educativo e della formazione; il sorgere di nuove forme artistiche legate al computer e alle reti informatiche; i nuovi interventi sull’organizzazione del territorio e dello spazio urbano legati allo sviluppo del cyberspazio. L’A., noto filosofo, docente all’Università di Paris-VIII nel Dipartimento di ipermedia, descrive con chiarezza, completezza e con linguaggio accessibile le nuove tecnologie e il loro uso sociale.

Garzanti Libri - Milano

P Barwise - K. Hammond, Il futuro dei media; I.J. Clarke, Il futuro della popolazione mondiale; D. Hill, Il futuro del maschio; F. Heisbourg, Il futuro della guerra; R. Winston, Il futuro della riproduzione assistita
I volumetti (ciascuno di una sessantina di pagine) fanno parte della Collana Previsioni 2000. Quali saranno i vantaggi, ma anche il prezzo da pagare con l’avvento delle nuove tecnologie informatiche? quale lo scenario demografico del prossimo millennio? quale il nuovo ruolo del maschio, nella sfera privata e nell’intera società? quali i nemici della democrazia del XXI secolo? quale il futuro della nostra specie dal punto di vista riproduttivo? Le piccole guide monotematiche (traduzioni dall’originale inglese) intendono rispondere a importanti questioni, dando al lettore sintesi chiare su ogni argomento. Gli autori, scienziati di fama mondiale, pur nell’approccio strettamente scientifico, non disdegnano il confronto con i risvolti etici delle questioni trattate.
Istituto Siciliano di Bioetica - Acireale CT

M Soldini - U. Accettella - S. Burgalassi (a cura di), La bioetica e l’anziano. Prospettive e garanzie per una salute globale dell’anziano alle soglie del nuovo millennio, Acireale CT 1999, pp. 160

In relazione al tema anziani, si considerano diversi problemi: la salute-malattia, il disagio della mente, la corporeità, la gestione clinica, i problemi di fine vita in prospettiva giuridica, eutanasia e accanimento terapeutico, l’anziano nel terzo millennio, la questione architettonica della residenza, il rapporto con i mass-media, le dimensioni della responsabilità, il ruolo della pastorale sanitaria. Nell’anno dedicato dall’Onu all’anziano, i curatori del volume (due medici-bioeticisti e un sociologo) intendono fare un bilancio _ tra prospettive e garanzie _ per una salute globale dell’anziano, in un quadro che integra i vari contributi scientifici (biologia, medicina, psicologia, filosofia, teologia, sociologia, diritto) e riporta a unità le dispersioni e i separatismi delle diverse discipline.

Editoriale Jaca Book _ Milano

J.H. Newman, La coscienza. Saggio introduttivo, traduzione e note di Giovanni Velocci, Milano 1999, pp. 153

L’antologia degli scritti più importanti di J.H. Newman sulla coscienza è preceduta da un saggio, in tre capitoli, di G. Velocci (noto studioso di Newmann e già docente di morale alla Pontificia università lateranense e all’Accademia alfonsiana di Roma) sulla visione newmaniana della coscienza: «Aspetti della coscienza»; «Rapporto fra coscienza e autorità»; «Studi sulla coscienza newmaniana». Il pensiero di Newman sulla coscienza è diventato un classico, un imprescindibile punto di riferimento filosofico e teologico. Il suo influsso è evidente anche in autorevoli interventi del magistero (cf. Gaudium et spes 16).
Editrice La Scuola - Brescia

P Roveda, Aggressività e intercultura, Brescia 1999, pp. 176

L’A., docente di pedagogia e presidente del Corso di laurea in Scienze dell’educazione all’Università di Verona, riflette sull’aggressività in una prospettiva che è alternativamente di natura teorico-pedagogica (cc. I-III) e analitica della realtà (cc. II-IV), e precisamente: la distinzione fra aggressività costruttiva e distruttiva; le dimensioni dell’aggressività, con un’analisi particolare del fenomeno dello scoutismo; i rapporti interpersonali, in particolare quelli di natura interculturale; aggressività e intercultura nella personalità di N. Mandela. Per bilanciare la crescente violenza della storia e aggressività delle nostre relazioni quotidiane, si valorizzano le proposte nuove, provenienti dalle scienze umane, quali la filosofia, la teologia, l’antropologia, la storia, la sociologia, la psicologia, la pedagogia, la letteratura, l’arte. Queste «prefigurano un mondo diverso, anche se nascosto dalla lussureggiante follia del nulla e della violenza».
Elledici - Leumann TO

G. Russo (a cura di), Bioetica della sessualità, della vita nascente e pediatrica, Leumann 1999, pp. 544

Il libro espone, con metodo interdisciplinare, vari aspetti e problemi della sessualità, della vita nascente e pediatrica. Comprende quindici capitoli: le dimensioni biomediche della sessualità; i linguaggi della corporeità; psicologia e sessualità in prospettiva morale; fondamenti biblico-teologici della sessualità; bioetica e questione femminile; problemi di bioetica sessuale; pedofilia e abuso dei bambini; clinica degli stati intersessuali; il trapianto di gonadi; la procreazione responsabile; fedeltà coniugale e divorzio; tecnologie riproduttive, procreatica e ingegneria genetica; la clonazione di soggetti umani; bioetica in pediatria. I vari argomenti, approfonditi con competenza e chiarezza espositiva, sono coordinati da G. Russo, docente di bioetica alla Pontificia università salesiana, sezione di Messina.
Casa Editrice Marietti - Genova 

C. Doglio (a cura di), Cristo Omega e Alfa, Genova 1999, pp. 492

Il libro raccoglie i contributi di professori della sezione genovese della Facoltà teologica dell’Italia settentrionale. In occasione del Giubileo del 2000, si approfondisce il ruolo centrale del Cristo, secondo i diversi aspetti e modalità della fede: Sacra scrittura (R. Fornara, S.P. Carbone, C. Doglio), Teologia liturgica (R. Dalla Mutta), Patrologia (G. Cavalli), Teologia sistematica (F. Moraglia, G. Torre), Filosofia della religione (G. Noberasco), Ecclesiologia (G. Calabrese), Teologia morale (A. Bellon, M. Doldi), Diritto canonico (G. Marini). «Come per la comunità dell’Apocalisse, così anche per la Chiesa di oggi il Cristo risorto continua a presentarsi come l’inizio e il fine di tutto».
Messaggero di S. Antonio Editrice - Padova

Aa. Vv., La chiesa del grembiule. Sulle orme di don Tonino Bello, Padova 1999, pp. 240

Il volume raccoglie quindici interventi di sacerdoti e laici che hanno conosciuto di persona T. Bello e che ora intendono far conoscere il suo «testamento», analizzando parole chiave, quali servizio, giustizia, pace, solidarietà, povero, immigrati, rapporto fra le chiese. Impegno e programma del vescovo di Molfetta è stato quello di una «chiesa del grembiule», una chiesa che, in riferimento a Gesù di Nazareth che è venuto per servire e non per essere servito, pratica la condiscendenza, la condivisione, il coinvolgimento nella vita dei poveri.
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria - Roma

Comitato nazionale per la bioetica, Il Comitato nazionale per la bioetica (1990-1998). Relazione al Presidente del Consiglio; Il problema bioetico della sterilizzazione non volontaria; Problemi bioetici in una società multietnica. La circoncisione: profili bioetici, pp. 322, pp. 36, pp. 40

Come aveva fatto A. Bompiani, primo presidente, anche F. D’Agostino, alla scadenza del mandato di presidente del Comitato nazionale per la bioetica scrive una relazione per dare adeguate informazioni sull’identità, la storia, e l’attività svolta dal Comitato a partire dalla sua istituzione. Ne risulta un importante documento che, oltre alla relazione vera e propria, contiene un ricco apparato di allegati, ordinati in testi normativi, documenti elaborati dal Comitato nazionale per la bioetica e comunicati stampa, mozioni e dichiarazioni ufficiali. Il lettore può verificare come, dal 1990, questo organismo abbia svolto un imponente lavoro, «sempre con assoluto rigore, nel rispetto della interdisciplinarietà .... con il duplice intento di fornire una corretta descrizione scientifica e una riflessione etica meditata e approfondita».

Allarmanti notizie di pratiche di sterilizzazione non volontaria hanno motivato il documento del Cnb, che tratta diversi aspetti: emergenza del problema; aspetti tecnici della sterilizzazione contraccettiva, profili giuridici, valutazione della sterilizzazione terapeutica, profilo della sterilizzazione forzata. La prospettiva è volutamente limitata, con la riserva di riprendere le problematiche (sterilizzazione volontaria e forzata, chirurgica e farmacologica, contraccettiva e terapeutica, rituale e penale) qui omesse o appena accennate.

Il terzo documento espone due interventi del Comitato: il primo affronta gli aspetti del rapporto bioetica-immigrazione, nei principi generali e in quelli specifici; il secondo analizza i fondamentali quesiti etici sulla circoncisione (femminile e maschile) formulando un parere conclusivo. I due testi, pur diversi per contenuto, muovono da un’analoga importante ispirazione: la riflessione su aspetti quali multiculturalismo e multietnicità, che ormai caratterizzano la vita sociale, culturale e politica del nostro paese.

Edizioni San Paolo - Cinisello Balsamo (MI)

F. Ardusso, La fede. Risposta alle domande più provocatorie; G. Muraro, La morale familiare. La morale sociale. Risposta alle domande più provocatorie, pp. 96; pp. 112; Aa. Vv., La morale sociale. Risposta alle domande più provocatorie, pp. 118.

I tre libri appartengono alla Collana Le domande della fede (a cura di E. Guerriero e G. Truglia), e vanno collegati ad altri quattro della medesima collana (G.F. Ravasi, La Bibbia; S. Dianich, La Chiesa; L. Lorenzetti, La morale; R. Falsini, La liturgia). I volumi raccolgono le risposte che i teologi hanno dato alle domande dei lettori di Famiglia Cristiana, in questi due ultimi decenni, nella nota rubrica Il teologo. L’interesse di questi volumi è duplice: da un lato permette di capire la figura del cristiano oggi, i molteplici problemi che si pone in ordine alla fede, alla Chiesa, alla vita privata, familiare e pubblica; dall’altro mette a prova il teologo nel rispondere a livello esistenziale senza evadere nel generico e nell’astratto.

G. Campanini, Le politiche familiari oggi; E. Solmi, Piccolo manuale di pastorale familiare. Una storia ricca, una sfida nuova; G. Vecchio, Profilo storico della famiglia. La famiglia italiana tra Ottocento e Novecento, pp. 88; pp. 136; pp. 128

I tre libri fanno parte della Collana Famiglia duemila. Nel primo, G. Campanini, già docente di sociologia della famiglia all’Università di Parma, affronta il tema delle politiche familiari in Italia, le ragioni del loro ritardo, i soggetti, gli ambiti, la «nuova cittadinanza» della famiglia, i servizi sociali, le politiche per la famiglia e gli scenari della politica italiana. Con questo libro si conclude, per certi aspetti, la lunga riflessione dell’A., che ha avuto come tappe precedenti i volumi Comunità familiare e società civile (1970), Realtà e problemi della famiglia contemporanea (1989), La famiglia conviviale (1999).

Con stile discorsivo, E. Solmi (responsabile dell’Ufficio famiglia e del Centro di consulenza per la famiglia della diocesi di Modena-Nonantola) espone i principi che devono guidare la pastorale familiare. In base ai documenti del magistero e delle esperienze concrete (in particolare i gruppi familiari e il fidanzamento), indica le mète e gli strumenti, ed evidenzia le caratteristiche degli operatori. Ne risulta una sorta di piccolo manuale, un utile strumento di formazione.

Il profilo storico della famiglia percorso da F. Vecchio, docente di storia contemporanea all’Università di Parma e all’Università cattolica del Sacro Cuore di Milano, parte dalla seconda metà dell’Ottocento e giunge fino ai giorni nostri, attraversando l’Italia, le sue campagne e le sue città, e mette in rilievo la complessità e la varietà della famiglia italiana, del suo vissuto e dei suoi valori fondanti.

Servizio nazionale della Cei per il progetto culturale e associazioni teologiche italiane, Identità nazionale culturale e religiosa, Cinisello Balsamo (MI) 1999, pp. 200

Primo contributo delle varie associazioni teologiche italiane al «Progetto culturale orientato in senso cristiano», il libro raccoglie gli atti del seminario di studio (9-10 ottobre 1998) dedicato a «Identità nazionale, culturale e religiosa» in Italia. Il tema è approfondito con metodo interdisciplinare: R. Fabris, per l’Abi, (ethos e religiosità degli italiani); M. Guasco, per l’Ati, (concetto di nazione nel cattolicesimo italiano); G. Martina, per il gruppo degli storici, (identità italiana); G. Ambrosio, (appartenenza religiosa e civile); C. Militello, per la Sirt, (identità di popolo e culturale); G. Ghiberti, per l’Abi, (rinnovamento biblico); E. Mazza, per l’Apl, (rapporto Chiesa-Eucarestia); S. Privitera, per l’Atism, (identità socio-culturale e identità etica); V. De Paolis, per il Giddc, (verità, identità, norma); B. Secondin (spiritualità); S. De Fiores, per l’Ami, (Maria e la fede in Italia); G. Colzani per l’Ati, (fede e cultura). Il volume è espressione del ruolo che le discipline teologiche possono svolgere nel panorama culturale italiano.

G. Devine, Gli affari hanno un’anima? 101 domande sull’etica commerciale, Cinisello Balsamo (MI) 1999, pp. 160

Le oltre cento domande sono ordinate secondo uno schema logico: natura e scopo dell’etica commerciale (1-13); importanza e impatto dell’etica commerciale oggi (14-20); etica all’interno delle professioni (21-29); etica nel mercato (30-48); etica nel posto di lavoro (49-69); obblighi etici fra imprese e comunità (70-80); responsabilità mondiale ed etica commerciale (81-95); uno sguardo al futuro (96-101). L’A., insegnante al Dipartimento di teologia e studi religiosi, e alla Scuola commerciale McLaren dell’Università di S. Francisco, offre un valido punto di riferimento per tutti quei dirigenti d’azienda, venditori, amministratori, lavoratori, studenti e consumatori che hanno a cuore l’interrogativo del titolo del libro.

M.P. Gallagher, Fede e cultura. Un rapporto cruciale e conflittuale, Cinisello Balsamo (MI) 1999, pp. 224

È la traduzione dell’originale inglese del 1997. L’A., docente di teologia fondamentale alla Pontificia università gregoriana, nei primi tre capitoli, analizza i significati del termine cultura; nei successivi, esamina gli sviluppi ecclesiali nella comprensione della cultura, le risposte religiose alla modernità; riflette su alcuni aspetti della postmodernità dal punto di vista religioso; infine, espone alcuni temi, come inculturazione, discernimento, pastorale giovanile e spiritualità della cultura. «Lo scopo di questo libro è di fornire una doppia teologia _ di non-allarmismo e di liberazione _ per i credenti che devono confrontarsi con le culture che li circondano» (Dalla prefazione all’edizione italiana).

J. Pieper, La luce delle virtù. Alla ricerca dell’immagine cristiana dell’uomo, Cinisello Balsamo (MI) 1999, pp. 48

L’A., filosofo della morale e saggista, ripropone l’immagine dell’uomo e la dottrina delle virtù in s. Tommaso. Dopo avere delineato la gerarchia delle virtù, si concentra su prudenza, giustizia, fortezza, e temperanza, mettendo in luce come l’etica (intesa come esposizione di ciò che l’uomo è, più di ciò che l’uomo deve fare) sia essenzialmente una dottrina delle virtù (soprattutto delle quattro virtù cardinali). Gli ultimi due capitoli sono dedicati a fede/speranza/carità e alla distinzione fra ethos naturale ed ethos soprannaturale.

P. Spirito, Etica ed economia. Verso nuovi paradigmi nella ristrutturazione delle imprese, Cinisello Balsamo (MI), pp. 224

Con gli argomenti dei sette capitoli (crisi dei valori nella società italiana, radici etiche del capitalismo, etica della globalizzazione dei mercati, paradigmi etici e vita delle imprese, ristrutturazioni industriali, etica aziendale, e in chiusura il caso delle ferrovie italiane), si sostiene la tesi che i valori etici non siano solo un requisito indispensabile per il corretto svolgimento della vita produttiva, ma anche un vantaggio competitivo essenziale nell’era dell’economia neoindustriale. Responsabile della funzione strategie e studi delle Ferrovie dello Stato, l’A. offre strumenti interpretativi per analizzare le implicazioni economiche e aziendali della crisi morale nella società di oggi.
Zenit Editore - Firenze

G. Mattai, Dall’etica generale all’etica professionale. Un percorso nei sentieri della morale, Firenze 1999

La prima e la terza parte (elementi di etica generale, etica professionale) sono brevi e sintetiche; più diffusa e articolata è la seconda, che affronta i problemi dell’etica sociale (giustizia, rapporto etica-politica, economia-etica, etica del lavoro, proprietà-furto) nell’attuale contesto socio-culturale. Il testo non ha la pretesa di essere un trattato completo di etica filosofica e teologica, ma offrire, agli studenti del Corso per educatori professionali di Firenze-Consorzio Zenit, una chiara e argomentata etica applicata alle situazioni della vita pubblica. Il merito dell’A., già docente di teologia morale alla Facoltà teologica meridionale di Napoli, è quello di rispondere alla forte domanda di oggettivi punti di riferimento che siano in grado di superare le incertezze e difficoltà della cultura contemporanea caratterizzata da soggettivismo e relativismo etici.
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